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La RFT rimonta un gol di Pearson e vince per 2 a 1 
*• r • - i i . . . . _.j i l i - • • i " " ' ~ ' " 

campioni del mondo 
superano l'Inghilterra 

Sabato si riunisce 
il Comitato per 
lo sport del PCI 

ROMA — Sabato prossimo, 
25 febbraio, alle ore 9.30, 
presso la Direzione del PCI 
in via delle Botteghe Oscure, 
avrà luogo la prima riunione 
del Comitato nazionale dello 
sport, istituito dopo la Con­
ferenza nazionale dello scor­
so novembre, per discutere 
su « Iniziative politiche e 
compiti di Lavoro dopo la 
Conferenza del PCI sullo 
sport - Programma per il 
1978 ». I lavori saranno aperti 
da una relazione del sen. 
Ignazio Pirastu. 

Oltre all 'esame dei risulta­
ti politici e organizzativi del­
la Conferenza e delle inizia­
tive delle al tre forze. Istitu­
zioni, Part i t i . Sindacati . Par­
lamento. Regioni, Comuni, 
Enti, Associazioni, CONI, sa­
ia discusso lo stato organiz­
zativo (Commissioni sport 
regionali e federali del Par­
tito) e un programma di ini­
ziative pubbliche riguardan­
ti 1 seguenti t emi : 
1) Attivazione della «382-616», 

at t ivi tà legislativa delle 
Regioni e politica degli as­
sessorati allo sport. 

%} Sport e scuola. 
3> Lo sport e la donna. 
4> Ricerca scientifica appli­

cata allo sport e medici­
na sportiva. 

6) Sport, industria e mondo 
del lavoro. 

fi» S tampa , RAI-TV e sport. 
7i Lo sport nel Meridione. 

Tra questi problemi, e altri 
«•he pot ranno essere propo­
sti, dovranno essere scelti 
quelli sui quali è più impor­
tan te che il Par t i to promuo­
ve o contribuisca a realizza­
re Convegni, manifestazioni, 
iniziative di lotta. 

Gli inglesi erano passati in vantaggio al 42' - Per la Germania Federale 
hanno segnato Worn al 78' Bonhof all'85' direttamente su punizione 

Keegan 

Dibattito alla X Circoscrizione 

La donna e lo sport 
Pensateci un attimo: affianco al deo­

dorante o alla brioche della merendina 
troviamo sempre il campione-maschio (gè-
neralmente della pedata). Una volta tan­
to la donna non fa capolino dai manife­
sti e dallo schermo tivù. Calzoncini e 
scarpe chiodate non fanno per lei; il 
messaggio pubblicitario ha bisogno di al­
tri... indumenti. 

E' soltanto questione di volti noti e di 
atleti che posson vendere sotto vuoto 
spinto anche le unghie dei piedi? Suv­
via! Come volete che funzioni l'immagi­
ne di una donna-vincente, priva di grazie 
(« ossuta e piena di peli », direbbe Gianni 
Brera, e di femminilità ? Provatr. a pen­
sare la Ackcrmann e la Szcwinska con 
profumo francese o la Bottiglieri che 
vi offre baciperugina (se ne faranno 
ancora)? 

E' arcinoto che il nostro è un paese 
dove tutti fanno sport. Cifre alla mano-
il tre per cento della popolazione. Questa 
sparuta pattuglia è concentrata tutta al 
Nord (87 per cento) dove non c'è soltan­
to la Fiat Mirafiori ma anche il Gruppo 
sportivo Fiat. 

E le donne? Una su duecento indossa 
la tuta e pratica uno sport a livello ago­
nistico. Le altre? Sì, insomma, le nostre 
spose, madri, massaie e fanciulle? « Sei 
incinta, dove vuoi andare? »; « la bici­
cletta ti fa le gambe grosse »; oppure 
« hai visto che fianchi grossi, perché non 
fai un po' di ginnastica? ». Lo sport e 
le donne sono stati alimentati da questi 
equivoci: scarsa conoscenza del proprio 
corpo e quindi niente attività motoria. 
palestra ma soltanto per la silhouette. 
Ruolo in famiglia, costume e tradizioni 
culturali hanno fatto il resto e. cosi, an­
che in questo campo si è consumata la 
emarginazione femminile. 

Fortur a tornente molte cose sono cam­
biate. molti tabù sono crollati. Roma. 
quartiere Tuscolano, una zona dorè il 
cemento sovrasta ogni cosa, togliendo il 
respiro: un gruppo di donne va in pale­
stra e cerca di portarsi dietro quanta 
più gente è possibile. Non sborsano una 
lira e della linea se ne infidiiano. Quando 
lavoro, scuola e pupo lo consentono gi­
rano nel quartiere e tastano il polso. 

Che cosa credete? Che discutino di 
Ugototti o di Lauda? So. Si parla del 
difficile momento che il paese sta attra­

versando. della violenza, dei tram die 
sono pochi, delle aule che non ci sono. 
dei medici che costano troppo, del verde 
che non esiste. Si scopre allora che la 
signora Rossi aspetta un bambino e vor­
rebbe fare ginnastica preparto ma a chi 
rivolgersi senza sborsare fior di quattrini?; 
che la signora Bianchi e preoccupata per­
ché il figlio non sa dove andare con 
la bicicletta (o con lo « skate board»), 
essendo la strada invasa dalle automo­
bili: che la piscina privata costa venti-
mila e più lire al mese. 

Le ragazze del circolo ARCI-UISP del­
la X circoscrizione, il Tuscolano appunto. 
hanno chiamato a raccolta qualche sera 
fa organizzazioni culturali e sportive, i 
sindacati, il Coni, la stampa. Ne è venuta 
fuori una discussione — il tema, « la don­
na e lo sport ». ha offerto spunti per 
allargare il discorso all'organizzazione 
del tempo Ubero — appassionata, anche 
polemica. Due gli imputati principali: la 
scuola dove, tra l'altro, vige ancora ta 
differenziazione per sessi dell'educazione 
fisica, e la politica fallimentare dei go­
verni DC per lo sport e il tempolibcro. 

Da un'insegnante d'eccezione. Paola 
Pigni. abbiamo appreso del « calvario » 
quotidiano per poter fare qualche fles­
sione ma anche della scarsa sensibilizza­
zione delle famiglie verso l'educazione del 
fisico: da un'operaia della FATME del­
l'inconsistenza dei CRAL; da una ragazza 
abbiamo sentito molta sfiducia, accuse 
al sistema e allo sport come fatto com­
petitivo che impone ta legge del più 
Jorte; infine, e ancora da un'atleta. 
Adelina Dugatto. delle discriminazioni. 
dei torti, delle violenze per la donna non 
tanto sui campi da gioco ma nella vita 
di ogni giorno (e ani qualcuna ha mor­
morato: a Moriamo ancora d'aborto ! »). 

Società civile e sport non possono evi­
dentemente continuare a camminare 
ognuno per conto proprio. Quando si 
parla di rinnovamento profondo della 
società — affermava Vittorio Magni, re­
sponsabile dell'Ufficio Sport, turismo e 
tempo libero della CGIL — questo rinno­
vamento non può non investire l'orga­
nizzazione del tempo libero e l'attività 
sportiva. Per gli uomini e per le donne. 

g. cer. 

RFT: Maier; Vogts, Riiess-
man; Schwarzenbeck, Zinv 
mermann, Bonhof; Fioche 
(35* Burgsmueller), Neumann 
(56' Dietz), Abramczik, Hoel-
zenbein (57' Worm) . Rumine-
nigge. 
I N G H I L T E R R A : Clemence; 
Neal. Watson; Hughes, Meels. 
Wllklns; Keegan (82' Fran­
cis), Brookln, Coppel. Pear­
son, Barnes. 
A R B I T R O : Franz Woehrer 
(Austria). 
R E T I : 42' Pearson, 79' Worm. 
87' Bonhof. 

MONACO DI BAVIERA — I 
campioni del mondo della 
Germania Federale si sono 
faticosamente imposti per 2-1 
ad un'irriconoscibile naziona­
le inglese dal gioco brillante 
e lucido, completamente rin­
novato rispetto a quello del­
la mediocre squadra elimina­
ta d a i r i t a h a dalla Coppa del 
mondo di calcio. 

So'.o a quat t ro minuti dal­
la fine della part i ta e solo aU 
un calcio di punizione bat­
tuto « a t r ad imen to» da Rai-
ner Bonhof i tedeschi sono 
riusciti a vincere, dopo aver 
pareggiato al 34' del secondo 
tempo, con un bel tiro an­
golato di Ronnie Worm, ìa 
rete iniziale segnata a tro 
minuti dal ripaso dall 'attac­
cante inglese Stewart Pear­
son con un astuto e precisis­
simo colpo di testa, un pal­
lonetto che scavalcava il por­

tiere tedesco Seppe Maier co­
gliendolo sbilanciato. 

La part i ta , giocata in un 
clima umido e freddo, ha co­
nosciuto qualche nervosismo 
iniziale, fra il tifo inferri ile 
del pubblico bavarese e .-̂ u 
un terreno inzuppato dalla 
neve caduta le notti scorse. 

I giocatori inglesi hanno 
comunque trovato ben presto 
la giusta misura, a t taccando 
ogni volta che era possibile 
e riuscendo quasi sempre a 
sconvolgere lo schema tat­
tico predisposto dai tedeseni. 

Le due squadre hanno tro­
vato ent rambe a centro cam­
po il loro punto di forza, e di 
lì hanno fatto par t i re i loro 
at tacchi . 

II primo brivido è s ta to of­
ferto da Karl-Heinz Rumme-
nigge. l 'a t taccante del Bayern 
di Monaco e beniamino della 
tifoseria locale, che ha colpi­
to il palo alla sinistra della 
porta difesa da Ray Clemen­
ce verso la metà del primo 
tempo. 

Mentre si avvicinava il ri­
poso. gli inglesi hanno rispo­
sto con Dave Watson, che ha 
gelato i tifosi tedeschi man­
dando il pallone a colpire 
l'esterno della rete di Sepp 
Maier. con un bel colpo di 
testa. 

Ma qualche minuto dopo 
un al tro colpo di testa sbloc­
cava il risultato e portava in 
vantaggio gli inglesi. Steve 
Coppel aggirava la difesa te­
desca e alzava una palla ver­
so Pearson; questi vinceva il 
duello con il difensore Rolf 
Ruessmann e insaccava sca­
valcando imparabilmente 
Maier. L'arbitro austriaco 
Franz Woshrer ha ignorato 
le proteste tedesche, secondo 
cui Ruessmann sarebbe s ta to 
ostacolato irregolarmente. 

Nel secondo tempo i tede­
schi sono tornat i in campo 
con la più che evidente de­
terminazione di non farla 
passare liscia agli inglesi. 

La pr ima occasione creata 
dai tedeschi davant i alla por­
ta di Clemence è giunta su 
calcio di punizione bat tu to 
da Bonhof: u n a deviazione 
di testa di Bergmueller ha 
mancato di poco lo specchio 
de'.la porta. 

Il pareggio a chiusura di 
una confusa mischia davanti 
alla porta di Clemence era 
opera di Ronnie Worm. 

La rete della vittoria è ar­
rivata di sorpresa: mentre 
tut t i seguivano una discus­
sione dei difensori inglesi con 
l 'arbitro sulla distanza a:ia 
quale piazzare la barriera 
contro un calcio di punizione 
che Woehrer aveva con^ov^o 
ai tedeschi. Bonhof ha colpi­
to il pallone: il suo tiro ha 
sfiorato la barriera ed è en­
t ra to nella porta di Clemen­
ce. che nemmeno si è mos;o. 

Ai campionati italiani indoor in corso a Milano 

Marcia «mondiale» de! carabiniere Visini 
Dalla nostra redazione 

MILANO Milano, t ra ieri 
e oggi, con ì campionati ita­
l iani fa te prove per gli eu­
ropi-: indoor deìl 'll e 12 mar-
20. ET un test che riguarda 
le s t ru t tu re del grande Pala­
sport che ha appena chiuso i 
con ia « Sei giorni ». è un 
test sopra t tu t to per gli a t l e i . 
L Ì prima serata doveva bat­
tere parecchia concorrenza. 

Note oggi le perìzie 
per la morte di Curi 

P E R U G I A — I risultati della p«-
riz'a sulla salma del calciatore Re­
nato Curi, deceduto il 3 0 ; ! tobra 
del lo scorso anno, poco dopo es­
sere stato colto da malore duran­
te lo s\olg.mento della partita di 
calcio Perugia Ju\cntus allo Stadio 
di Pian di .Massiano, saranno con­
segnati oggi al Procuratore della 
Repubblica dottor Paolino De 
Frsnciscis che conduca l'inchiesta 
sulla morte del giocatore del Pe-
rug a. 

La perizia sarà consegnata dal 
Moiessor Francesco Bolis che l'ha 
ajempilata insieme si proiettor i 
Porcellati. Sevan e Cocchieri. 

Comprende una vasta relaziona 
• documentazione, in due volumi, 
• I quali sono allegati anche gli 
esami tossicologici • istologici. 

La concomitanza, a pochi me­
tri dal Palazzone, del l»as"<-*:. 
quel .a di un mercoledì calci­
stico in televisione, quella del 
freddo rigido che ha s t ro ' to 
d'assedio la cit tà. Alni -no 
cinqucm:la appassionati Han­
no risposto s tasera; con il 
r ichiamo di Sara Sinvon. 
Pietro Mennea. Marcello F:a-
sconaro. Rita Bottiglit-ri e 
Gabriella Dono dovrebbero 
almeno raddoppiarsi. I?r: >e 
ra la p i r ; e del Irone i 'han.io 
fat ta !o specialista d: marji.x j 
al cop:r to Vittorio Vicini. | 
nuovo mondiale sui t re chi- i 
lometri e Marco Monte'..!'."i. | 
il Sansone fiorentino da tem­
po a cacc a di un nuovo re­
cord. Visini ha marciato per 
3000 metri facendo fermare 
il cronometro sugli U'J3'31. 
appunto il nuovo limite mon­
diale della specialità, a.iche 
se !a specialità è prat icata 
da pochi intimi. Il limite pre­
cedente a p p a r t e n g a al roma­
gnolo Lu :gi Fabbri con U* e 
51"01 stabilito nel 1977 sem­
pre a Milano. 

Montelatici cercava invere 
i 20 metri e li h a corti, qua­
si Inaspet tatamente, al pri­
mo lancio ment re il Palazzo­
ne sonnecchiava sulla lun^a 
serie dei tentat ivi dell'asta. 
Senti to e caloroso l'applauso 
del pubblico. I 20 metri sono 

na tura lmente il nuovo reror.I 
i taliano assoluto, sia i n i b i r 
che a cielo aper to «precrUn-
temente. sempre a Monterai: 
ci : 19.63) e un promessa di 
al tr i miglioramenti in una 
sp2cialità ferma ai tempi di 
Meeoni. Secondo si è piaz­
zato Groppelli che con me­
tri 19 27 si è guadagnato la 
ammissione agli europe; d: 
marzo. Il terzo record della 
serata è venuto dalle lunghe 
gambe di Silvana Cruciata. 
che si è imposta nei 1500 me 
t r i con il tempo di 4"I8"80 
nuovo limite italiano al co 
perto. Il precedente apparte­
neva alla stessa atL?t » con 
4"21"04 ot tenuto a G e m v a . 
come quello di Monte.at .ci. 
appena quat t ro piomi fa. La 
Cruciata ha fatto corsa a 
sé, imponendo alla Raste! 
lo. seconda quasi 10 secondi 
di scarto. 

Applausi emozionati ed af­
fettuosi anche p?r la rentree 
in pista di Marcello Fiasco-
naro. impegnato nelle batte­
rie degli 800. Marcello, con 
puntiglio ha « voluto » vince­
re la sua. Non è s ta to un 
successo, anche se parziale. 
all 'acqua di rose: Fiascona-
ro è arr ivato con la lingua 
fuori in r5I"88, regolando 
Zingales. Stasera lo vedremo 
nella finale, senza Grippo. 

Dopo quattro giorni di coma il pugile spagnolo è spirato 

E' morto a Madrid 
il pugile Melerò 

Le gravi responsabilità dell'arbitro - E' l'ennesima vittima di uno 
sport che non va abolito, ma modificato nei suoi regolamenti 

Cordova squalificato 
Il giudice sportivo ha ieri inflitto una giornata di squalifica 
a Cordova (Lazio), Gentile (Juve), Paris (Bologna) e Zuc-
chini (Pescara). Fino a tutto il 6 aprile è stato squalificato 
anche l'allenatore del Foggia Puricelli. Per Luis Vinicio 
la partita con l'Inter si presenta dunque anche più difficile 
di quanto non potesse sembrare. Come se non bastasse la 
squalifica di Cordova, ieri Chedin si è bloccalo per il ria­
cutizzarsi dello stiramento lamentato domenica a Torino (do 
vrà rimanere a riposo fino a lunedi) ed infine anche il gio­
vane Pivotto (che avrebbe dovuto sostituirlo) s'è a sua volta 
infortunato (anche per lui stiramento). Contro i nerazzurri 
Vinicio manderà dunque in campo una formazione d'emer­
genza, che in linea di massima dovrebbe essere: Garello; 
Pighin, Badiani, Wilson, Manfredonia, Lopez; Garlaschelli, 
Agostinelli, Clerici, Giordano, Boccolini. In panchina con 
Avagliano dovrebbero andarci Perrone, Apuzzo o De Stefanis. 
NELLA FOTO: Cordova. 

M A D R I D — Il pugile spagno­
lo Rublo Malero di 23 anni 
è morto nella clinica dove 
era ricoverato da venerdi 
scorso in stato di coma dopo 
un drammatico k.o.. 
I medici non essendo riusci­
ti a «risvegliare» il pugile 
dal coma profondo in cui 
versava avevano deciso di in­
tervenire chirurgicamente per 
asportare parte del tessuto 
cerebrale lesionato. Dopo 
qualche sintomo di migliora­
mento le condizioni di Mele­
rò si sono nuovamente ag­
gravate e Ieri notte ha ces­
sato di vivere 

Malero, che era al suo no­
no combattimento da profes­
sionista, aveva subito danni 
al cervello e al polmoni. Era 
stato atterrato tre volte sen­
za che l'arbitro intervenisse. 
La stampa fu concorde nel-
l'addossare al manager di 
Melerò e all'arbitro la re­
sponsabilità dell'accaduto per 
non avere sospeso il combat­
timento prima del terzo at­
terramento. 

Un altro nome si aggiunge 
al lunghissimo elenco dei pu­
gili uccisi sul ring: dall'inizio 
del secolo sono ormai — se­
condo la rivista americana 
Ring Ma sazine — già 450, dei 
quali ben 300 morti nel do­
poguerra. L'accelerarsi di 
questo ritmo mortale solo in 
piccola parte va attribuito 
ad una maggiore violenza 
dello sport causata dalla più 
potente struttura fisica di al­
cuni dei praticanti. La ra­

dice ro piuttosto cercata nel­
la sempre più grande diffu­
sione di questo sport, nell'ac­
ci esciuto numero di coloro 
clic salgono sul ring. Ma que­
sta non è affatto una atte­
nuante: al contrario, è una 
aggravante. Proprio perette 
aumenta il numero di coloro 
die si dedicano al pugilato, 
dovrebbero — in misura seri-
pie muggioie — aumentare 
le misure, le precauzioni tn 
difesa della loro integrità fi­
sica. 

La tiugicu fine di Juan 
Rublo Mileio è, sotto questo 
profilo, crudelmente ammo­
nitrice penìie il ìaguzzo e 
stato palesemente vittima dt 
una sene ài gravissimi er­
rori che devono far medi­
tare sulla necessita di adot­
tare misure rigorose. Citiamo 
alcuni di questi enori: la 
giovane età della vittima — 
appena 2'.i anni — ma so­
prattutto. appunto in conse­
guenza dell'età, la sua scarsa 
esperienza: appena otto ni' 
contri disputati da professio­
nista. Nonostante questo, a 
Melerò era stato consentito 
di affrontare il campione 
spagnolo della sua categoria, 
praticamente destinandolo al 
sacrificio. In nnì il ragazzo 
è stato letteralmente massa­
crato di botte senza che l'ar-
bitio. ne i suoi secondi in­
tervenissero: era finito già 
due volte al tappeto prima 
del ko mortale. 

Di fronte ad episodi come 
questo il piohlcma non r 
quindi di decretare la fine 

Battuta per uno a zero la Finlandia a Firenze 

Chiodi ha salvato la faccia 
a una deludente Under 21 
Particolarmente sentita Fassenza di Di Bartolomei - Bene Manfredonia 

Stesso appuntamento per Ga­
briella Dono, che si è qualifi­
cata agevolmente in 21'12" e 

ìò negli 800 femminili. 
Renato Dion:si è arr ivato 

tardi. Si è presentato agli uf­
ficiali di gara quando già gii 
al tr i avevano iniziato il con­
corso. E* en t ra to in gara do­
po un sommario riscaldamen 
to su: 5 metri , ma sub.to do­
po. su. 5.20. s: è arreso fal­
lendo male tut t i e tre : ten­
tativi. Si è rivestito ed è tor­
nato a Riva de! Garda, non 
proprio un3 bella figura, per 
quanto frettolosa. 

Ult:ma ed entusiasmante 
gara quella del salto in alto. 
Mentre la serata poteva con­
siderarsi chiusa ed il pubbli­
co sfollava, ben qua t t ro atle­
ti restavano in lizza con me­
tri 222: Bruni. Ratse. l'olan 
sede Wielart iene fu terzo 
agli europei di San Sebastia­
no» e il sorprendente Di Gior­
gio il cui record personale era 
prima di ieri sera, di ZI6. 
Sul 2.24 — nuovo limite ita­
liano assoluto — Di Giorgio 
era il primo a cadere, ma con 
l'ammissione agli europei di 
marco. poiché anche tu t t i gli 
altri seguivano la sua sorte. 
era proprio Di Giorgio ad ag-
giundicarsi il titolo 

cj. m. m. 

Campionato di basket 

La Perugina 
batte (81-74) 

la Fernet Tonic 
P E R U G I N A JEANS: Moore 
(14), Malachin (19), Gilardi 
(26), Sorenson (12), Tornassi 
(6). Masini (2). Ricci (2). 
Giusti. Non entrati Loren-
zon e Bellini. 
FERNET T O N I C : France-
schini (8), Bariviera (20), El-
liott (25), Anconetani (5), 
Sacchetti (12), Gelsomini, 
Hayes (4). Non entrat i : San­
tucci. Di Nello, De Bonìs. 

A R B I T R I : Zanon di Vena-
zia e Gorlato di Udine. 

T I R I L I B E R I : Perugina 
Jeans 7 su 7; Fernet Tonic 
4 su 10. Uscito per cinque 
falli al 20' del secondo tempo 
Sorenson. 

ROMA — Vince la Perugina 
dopo che per tut to il primo 
tempo era s ta ta tenuta in 
scacco dalla Fernet Tonic. 
La ripresa ha visto i padro­
ni di casa caricati, precisi 
nel tiro, scat tant i in contro­
piede. più a t tent i in difesa. 

Non è s ta to perciò diffici­
le recuperare il breve margi­
ne di scarto e distanziare gli 
ospiti che s tentavano per la 
verità a reggere il ritmo fre­
netico imposto alla gara da 
Tornassi e Gilardi. Quest'ul­
t imo si distingueva per i suoi 
guizzanti « raid » a canestro 
dopo aver « rapinato » il pal­
lone agli avversari che impo­
stavano la manovra d'offe­
sa. A metà ripresa il Fernet 
era in estrema difficoltà: af­
fannava. sbagliava pacchia­
namente e la sua difesa a 
zona presentava molti varchi 
p?r Moore. Malachin e So­
renson. Lamberti, il « coach •> 
della Fernet, mandava a que­
sto punto il campo l'altro 
americano Hafes. ma la mu­
sica non cambiava. Anzi, la 
Perugina lievitava sempre 
più il proprio vantaggio sino 
a stabilirlo sui 21 punti (73-
52 al 13"». A questo punto av­
veniva il capolavoro tecnico 
di Lamberti , i] quale invece 
di cambiare Sacchetti , dalle 
gambe di gesso. p?r Bar.vie-
ra. rimetteva in campo An­
conetani . Il pressine si3 pu­
re «catt ivo- ' , operato dagli 
oppiti sortiva un certo ef­
fetto. Bariviera entrava :n 
campo solo a t re minuti dal 
termine circa. Troppo tardi . 

Questi gli altri r isul tat i : a 
Roma: Perugina Jeans bat te 
Fernet Tonic 81-74 < 35-38 >: 
a Caeliari : Brill ba t te Alco 
102<W (40-38»: a Venezia: E-
merson bat te Canon S8-S5 
»Jò40>: a Bologna: Sinudy-
ne bat te Mobilgirgi 84-82 (47-
35»: a Milano. Pagnossin 
bat te Cinzano 102 101 (89-89» 
i5245». DT.S: a Can tù : G a 
betti bat to Xeron 112-87 (5S-
35». 

La classifica: Mobilg.rgi e 
Gabet t ; 34: Sinudyne 32: Xe 
ron e Perusina 24: Cinzano e 
Pagnossin 20: Brill 18. Ca­
non 14, Emerson 12, Fernet 
e Alco 10. 

I T A L I A : Gal l i ; Canuti, Ca-
brini; P. Sala. Manfredonia, 
Galbiati (46' Ferrarlo); Ba­
gni (46' Fanna), Agostinelli, 
Giordano (46' Rossi), Tavo­
la. Chiodi. 
F I N L A N D I A : Lindholm; 
Lahtinen, Hel in; Salonen, 
Rissanen, Myotanen; Tomi 
Jala, Ulmonen. Siolund (64' 
Timo Jalo). Houtsonen. Li-
njamaki (82' Kaart inen). 
A R B I T R O : dacc i di Firenze. 
R E T E : Nel I I tempo al 35' 
Chiodi. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Visto come so­
no andate le cose in campo 
non crediamo che Vicini sia 
s ta to in grado di aver rice­
vuto delle indicazioni utili in 
vista della part i ta con la 
Under 21 inglese valida per 
l 'ammissione alla semifinale 
della Coppa Europa. 

La rappresentativa azzurra. 
contro i modesti finlandesi. 
è riuscita a vincere di stret­
ta misura, ma a! contempo 
ha denunciato numerose la­
cune. la prima delle quali la 
mancanza di un elemento in 
grado di organizzare il gioco 
sul cen t rocampo: la tanto 
at tesa prova del granata Pa­
trizio Sala è s ta ta alquanto 
modesta, per non dire eva­
nescente. Il torinese non è 

mai riuscito ad ent rare ne! 
vivo delia manovra e di con­
seguenza anche Agostinelli. 
che fino ad oggi è s ta to uno 
dei pilastri della rappresen­
tativa azzurra, ha finito con 
lo smarrirsi mentre Tavola. 
che per l'occasione sostituiva 
il romano Di Bartolomei, ha 
denunciato numerosi limiti, il 
primo dei quali di non pos­

sedere quelle qualità indi­
spensabili per dare un senso 
al gioco corale. 

Ed è appunto perché la 
squadra mancava di un ele­
mento dalle caratteristiche 
di Di Bartolomei — al mo­
mento in grado di effettua­
re dei lanci a lunga gi t ta ta 
— che il suo gioco è apparso 
farraginoso. inconcludente. 
Neppure quando alla ripresa 
del gioco Vicini ha mandato 
in campo Ferrarìo (nel ruo­
lo di libero al posto di Gal­
biati per far giocare Manfre­
donia libero in maniera da 
a iutare i centrocampisti) 
Fanna e Paolo Rossi le cose 
sono cambiate. 

La Under 21 con l'inseri­
mento dei t re giocatori è ap­
parsa più aggressiva, ma si 
è t ra t ta to di una vera e pro­
pria fiammata poiché i fin­
landesi. dimostratisi abili nel 
t ra t tamento del pallone e nel 
rallentare il ritmo, appena si 
son resi conto della situazio­

ne hanno trovato le giuste 
misure e per la squadra di 
Vicini non c'è s ta to niente 
da fare. 

L'unico vantaggio che il e. t. 
ha avuto da questa mo:;-
ha è s ta ta la realizzazione 
del goal del successo; rete 
che è s ta ta messa a segno 
dal bolognese Chiodi su per­
fetto lancio di Fanna . Ma 
anche in questa seconda fa­
se gli azzurrini sono apparsi 
smarri t i , hanno proseguito a 
giocare ognuno per proprio 
conto. Ed è appunto per spe­
rare di presentarsi a Man­
chester con una squadra :n 
grado di evitare una dura 
sconfitta dagli inglesi, che 
Vicini dovrà rivedere :1 suo 
programma e cioè cercare di 
avere a disposizione, fra i due 
fuori quota, oltre che Di 
Bartolomei anche un altro 
centrocampista in grado di 
coprire, con maggiore sicu­
rezza e lucidità, la fase.a cen­
trale del campo. 

A causa dello scarso con­
tributo apportato da Patrizio 
Sala e da Tavola, anche at­
taccanti come Giordano, Ba­
gni. Chiodi e lo stesso Paolo 
Rossi, che ha giocato in con-
d:zioni un po' menomate, do 

] vevano apparire molto ino-
I desti. 

ì I.C 

Ieri ai mondiali di Lahti la staffetta femminile 

Sorpresa della Finlandia 
Grande impresa della finnica Riihivuori - Oggi la staffetta maschile 

Dal nostro inviato 
L A H T I — Si potava immarji.Tj.-e 
qu3s:asi cosa ma non che le 
soviet.che finissero al terzo po­
sto nella stafletta 4 x 5. E irivrce 
e accaduto che Nina R o t s h c a . 
prima frazionerà sovietica. «• s.'n 
fatta sbaragliare da Taina Imoios 
( 2 9 " ) e cha H.Ilka R .ti .vjor.. 
davvero prcdig'osa, s.a r uscta j 
recuperare Raisa Srr.etanina addirit­
tura rr.ezzo minuto E" raro c i ­
urla stsf!ottJ femm n"'e reo:» t~n 
te e-noz.on . soprattutto se 'ra 
le !or-Ti2z.o->: in gira v: è J J ^ I ' I 
sov etica E ;i-.-.;c; e accsdjto 
che tre squadre s". s.ar.o g OCD:J 
i! SJCC:SSO ne; ' i u:t -r.: dui ch.-
lonetr . . 

Nella prima frazione N Ta RoT 
shava si e fatta so-p-endere d.*.-
!s STrao.-d nar.a vital.ta d. I T S J ce 
e d i ' . a beila s'eurezza d i l la t i -
desca ds:a ROT M:r', cs Ro^toc™ 
Nella seconda fr2Z or.e Marjaliisa 
Harn3.anen ha res.stito come ha 
potuto ma Zinaida Amosova e 
E r g ' : Sch-eiber erario dav.-i-o 
scatc-i3le e a quei punto m 
r U n ' o n ; so\ "etica in testa con 
8 1 centesimi su'-'» RDT e 2 9 
secondi e 5 5 centesimi sulla r i v 
lar.d'a la corsa pareva r.sc'ta 
Ma c'era H. l!<o. indomita e vita-
! ss rr.a. La f i - . i ca ha COTID .ito 
i_'-ia dJi'e ?''J rri.-td! i -p.-e:e m i ­
la sto-ia dei fc-.do Partita c a i 
quel grjvc e app;rc-.tcrr.c-.T; : r r -
•ned 3b e r.tz-do. s. e git tata c o i 
''.'li to CO-209 O l ' i ' . r j ' J J T U i to 
d. Ra.sa Smela-, na e di Sa-bi -a 
Pstzo'd. E prosr o qj?-.do i. d -
stacco s' era r dotto di d - e t?rz. 
:a tedesca ha sferrato un attac­
co v o entiss mo. Quei r tmo *ra 

— i 
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-leilo i 

un r.tmo pazzo e avrebbe distrut­
to chiunque. M a non HilIHa, ch~ 
non solo ha saputo reegire, ma 
perfino ?gguantare e superare le 
avversarie. Certamente Hilìlsa Ri.h -
vuori — e non sembri eccessivo 
a! lettore, perché non lo è 
h3 scr tto una pag.na d, 
be . ' j i za rara nella storia 
sport. 

Ogg. tocca alle staffette mJscV-
I: e per la pattuglia azzurra si 
tratta della pro.-a suprema. In 
r e ; te 'a staffetta e una gara dop­
pi.»- da una parte nord C: e ,z-
v e: ci a lottare per ii pod o. 
d3li '?lt 'a i ccntroeurope e s.i 
a-r.ir cani a battersi per il q j .ito 
posto. Es:ttarr-ent2 vanti 3nn I» 
• a staffetta ita..ana. prcono qui 
.n F.nlsndia. ottenne un mj^n.tico 
au :nto posto g-az.e a Fedcr co 
De Flor.an. Otta.- o Compagnoni, 
Marcello De Dor.go e G.uscp^e 
Ste^cr . 

Non sarà tac le r.petere quel 
piazzamento, anche se la staflet­
ta in competizione e completcmj i -
te diversa dalle prò. e ind i / .du i i. 
In staffetta, infatt.. si garegj a 
in linea mentre nelle prove .n-
diyidua': s va a cronometro. ie .. 
per esemp.o, le rajazze delia ROT 
hanno v.nto una medaglia d'arg.-. 
to che sul.a carta ron a^refcbr-o 
do.uto c o i q j sta-f Un one S-; -
t :a . Fin ar*d.a. 5 ez'a e N c - v g t 
sono p u 'o-t , i. noi e a . r i -no 
3-cb 'e- , i a 'e.nere r bed» a-r. •• 
r ca.V, s/.zze-., cecos:o*accV. :;-
djsc"-.; de' a RFT e RDT. Le ns-
i.o.-.i "sc-.ttc 5..a gara sono 1 % 
Eccone i'c'e-ico. con r i 'at .v i - .„• 
n;.-i di oetters.e. 1) F.n :nd ì , 
2 ) Morve-; a, 3 ) Un one So/ .° t -
t e a . 4 ) 5 / e : a, 5) 5/izzera. 6 ) 

Stati Unit i . 7 ) ltai:a. 8 ) A u s t r i . 
9 ) RFT, 10) Cecoslo/acchia. 11 ) 
Franca. 12) Canada. 1 3 ) RDT. 
14) Austrc. a. 

Gli staffettisti azz j rn dovrebbe­
ro essc-e. neli'c.-d ne, Mau- ' l o D B 
Zolt , Ulrico Kostr.er. Roberto Pr -
mus e G.u..o Ceri.tano. II ccnd.-
ziona e e d'obb..go perche le for-
maz oni vengono u'i.c.al.-rente - c i : i 
note mezz'ora p-.rna del via i 

li t c mjo e o?. o e la p.st?. j 
dur.ss r-a. e a.t.-c:!a-.!o b e ' a N -n 
e. saranno problemi di scolma ( 
e cosi iutt. coreo-reni s a " i >•» l 
sul medes rro p ; - o 11 r sj . tato e J 
rr.s.to imaor 's i te pe- tolt i n; - . 
che la s t i ' fc l la . ? .-reno che '' 
reipsnso non venga "a.iato da i.n- i 
e dent. corni g j c ' i 3ccadj*. a ' 
Innsbrucfc. e certamente la p-o.a | 
P ' J sseft3CC.e-£ del fo -do . QJ*' a ' 
che meglio può essere scgj t3 e 
goduta digl . s?ctt;*o-". j 

Remo Musumeci j 

del pugilato, ma di rivederne 
i meccanismi sia per quanto 
concerne la « statura » degli 
avversari che per quanto con­
cerne il ruolo dell'arbitro che 
a nessun costo deve consen­
tire la prosecuzione di un in­
contro quando sia manifesta 
l'incapacttà di un pugile a 
reggere ai colpi del rivale. 
E' meglio stroncare una car­
riera. per quanto prometten­
te apparisse, che mettere a 
repentaglio non addirittura 
la vita, ma anche solo l'in­
tegrità di un ragazzo. 

Per peculato 
« ^ ^ ^ ^ * — • i " i 

Marrone 
sollecita 
il rinvio 

a giudizio 
di Onesti 

ROMA — Il P.M. dottor 
Franco Marrone avrebbe sol­
lecitato il giudice istruttore 
dott. Achille D'Albore a di­
chiarare chiiLsa l'istruttoria 
a carico di alcuni dirigenti 
del CONI — fra i quali l'avv. 
Onesti e il segreta rio Pe­
scante — per i Quali il Pub­
blico ministero ha chiesto 
il rinvio a giudizio per il 
reato di peculato continuato 
per avere distrat to somme di 
vario importo (circa un mi­
lione e 200 mila lire) per 
«osp i ta re» gli inviati dei 
quat t ro quotidiani sportivi ai 
« Giochi del Mediterraneo » 
svoltisi ad Algeri nel 1973. 
Altre somme sono stote spo­
se per « ospitare » ai Giochi 
personalità e funzionari mi­
nisteriali e di Kntl pubblici. 
La notizia e s ta ta d i f i l l a 
ieri da alcuni quotidiani ita­
liani. In serata il CONI ha 
d i ramato un comunicato noi 
quale si afferma: «La decisio­
ne di dare vita o non al prò 
cesso spetterà al giudice 
istruttore. Ma intanto il 
CONI non nasconde il suo 
rammarico per la maniera in 
cui sono state valutate dal 
dott . Marrone decisioni ed 
iniziative che per contenuti 
e finalità r ientrano nelle fa­
coltà istituzionali dell'ente. 
sono di normale prassi nel 
mondo internazionale dello 
sport, e come tali realizza­
te sempre alla luce del sole >-. 

« E ' sconcertante — pio.-** 
gue il comunicato del CONI 
— qualificare reato il contri­
buto alle amministrazioni 
dei quotidiani sportivi (poco 
più di un milione, fra l'al­
tro) per consentire la presen­
za di redattori specializzati 
in una manifestazione spor­
tiva alla quale anche le no­
s t re autori tà politiche annet­
tevano particolare importan­
za. in considerazione dei va­
sti interessi che l'Italia ha 
nella zona geografica medi­
terranea. Nel nostro pae.-o. 
come in tu t to il mondo, la 
pubblicizzazione è un eie-
mento essenziale per lo svi­
luppo dello sport, che si ba­
sa sulla propaeanda e sulla 
diffasione e che solo grazie 
ai mezzi di informazione ha 
potuto allargare sempre più 
la sua sfera di azione ». 

'< E' cosi che dallo sport 
verticLstico di altri tempi — 
continua il CONI — si s ta 
passando adesso allo sport 

sociale e di massa. Ed è an­
ello per questo che era stato 
invitato un piccolo numero 
di esponenti del mondo del­
la scuola, delle rezioni. do!-
l'impiantistica sportiva C.«ei 
in tut to) , che por la loro 
qualificazione pubblica e per 
la loro competenza e i loro 
interessi professionali, hanno 
partecipato a congressi e vi­
site oreanizzati dalle autori­
tà algerine ansiose di mo­
strare ai visitatori esteri le 
nuovissime strutture realizza­
te ;n occasione dei giochi *. 

'«Dopo t renta anni di inec­
cepibile conduzione — conclu­
de il comunicato del Comi­
ta to olimpico — il CONI e e 
federazioni sportive rifiutano 
di voder.-.i relegare in un 
2'netto. Perciò at tendono che 
l'opera dei snudici sia Lspira-
!a dall'equilibrio e dalla sag­
gezza a cui ogni onesto e in 
difeso cit tadino deve sempre 
a \ere diritto ». 

Ondulili 
Lastra con caratteristiche 
speciali p«r la PROTEZIONE 
DELLE FONDAZIONI 

Calcio amichevole 
Vigili Urbani BNL 

oggi al Valco S. Paolo 
Osa:. c»n itvTio e!!* ore 1 5 . 3 0 . 

presso il Centro Sportivo t Mar io 
Tobia > in via del Valco S. Paolo 
si svolgerà l'incontro amichevole di 
calcio fra le rappresentative del 
Gruppo Sportivo dei Vigil i Urbani 
di Roma e del Circolo Dipendenti 
àt'M Banca Naxionale de! Lavoro. 

I 

EURO-CARD 
urgentemente ricerca 

Rappresentanti in tutta Italia possibilmente già 
introdotti alberghi e ristoranti. 

Scriverò: EURO-CARD, Via Vittorio Veneto 121, 
LA SPEZIA. 

in vendita prasao i più 
importanti magazzini 
di materiati aditi. 
Jegnami « Consorzi A 
Agrari 
Provinciali-

Onduline la lastra ondulata più economica 
" - • - - • " O.rrz o"e A i_ T OPASCiO LOCCA 
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